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Natale è ormai alle porte, anche se 
magari siamo troppo occupati per ren-
dercene conto. 
Per i vostri regali mi permetto di pro-
porvi una paio di libri. Innanzitutto il 
bellissimo “13-43” di cui vi parliamo 
qui a lato. Poi è rimasta anche qual-
che copia del nostro “Pepolando – da 
Francesco a Francesco” in favore del 
Progetto Giulia. Qualche giorno fa ci è 
stata consegnata anche la sua versione 
in audiolibro, adatta a chi non ha la 
possibilità di leggerlo con gli occhi o 
ha solo voglia di ascoltarlo dalla viva 
voce del suo autore.
Ci attende una miriade di appunta-
menti, in primis i bellissimi mercatini 
natalizi del prossimo 8 dicembre.
Un abbraccio a tutti e buona lettura da

Paolo Fongaro
con la Redazione

di Sovizzo Post

 BENVENUTO ETTORE! 

Alle 00.42 del 30 Novembre sei arriva-
to tu, ETTORE FORNASA. Ti abbiamo 
amato sin dal primo istante e lo faremo 
per tutta la vita. I tuoi genitori, Andrea 
e Elena assieme ai nonni, zii e tutta la 
famiglia, ti augurano il meglio dalla 
vita perché sei il dono più bello che 
sia. Sei il nostro amore, mamma Elena 
e papà Andrea.

Benvenuto, carissimo Ettore: ci uniamo 
con un forte abbraccio alla gioia di tutti 
i tuoi cari, augurandoti una vista costel-
lata di soddisfazioni. Ad multos annos!

 L’UOMO CHE VOLAVA 
 CON LE CAMPANE 

Ha servito la 
nostra comuni-
tà per decenni 
come sacrestano, 
ma chi conser-
va le sue radici a 
Sovizzo lo ricorda 
s e m p l i c e m e n -
te come Albino 
“Campanaro”. Il 
nostro amico è tor-
nato da mamma 

Carmela che lo avrà accolto con uno dei 
suoi indimenticabili abbracci. 
Albino sapeva come si fa a volare. Lo 
faceva in tanti modi: con lo sguardo 
luminoso, la mai doma disponibilità, 
la voce cristallina ed il sorriso sincero. 
Però Albino volava soprattutto con le 
sue campane. Ai tempi di don Ernesto 
non erano ancora motorizzate, così lui 
si attaccava a quelle lunghissime funi e, 
dopo i primi tiri, si lasciava levare in cielo. 
In queste settimane di tristezza calcisti-
ca per la nostra nazionale, ripenso alla 
sera dell’11 luglio del 1982: Albino prese 
le chiavi e, in piena notte, brindò col 
“campanòn” e le sue sorelle al trionfo di 
Pablito Rossi e soci in quel del Bernabeu 
madrileno.
Ora vola per sempre, carissimo Albino: 
grazie di tutto e tienici per mano, men-
tre saliamo con te per qualche metro 
pregustando il suono di tante campane 
a festa…

Da qualche giorno siamo entrati nel 
periodo di Avvento e la liturgia ci invita 
ad essere svegli, a non addormentarci, 
ad attendere il Signore con gli occhi 
aperti. Ecco - dice la liturgia di oggi, 
martedì 5 dicembre - viene il Signore 
nostro Dio con potenza grande, illumi-
nerà gli occhi dei suoi servi.
Lo stupendo brano del profeta Isaia, 
che abbiamo ascoltato, preannuncia 
tempi meravigliosi: tempi di serenità 
e di pace, di giustizia e di bellezza. 
Sembra un  “sogno”: animali che si 
sbranano diventano amici e stanno 
insieme senza divorarsi. Godono della 
bellezza del creato. Una visione profe-
tica che ci sprona a creare un mondo 
diverso da quello che abbiamo oggi. 
Popoli che si odiano; gente che scappa 
dalla propria terra;  persone, compresi 
bambini, che vengono venduti come 
gli schiavi di una volta; bambine che 
vengono rifiutate perché si vogliono 
solo bambini maschi, come avviene 
nei paesi balcanici; fanciulli addestra-
ti alle armi e imbottiti di materiale 
esplosivo per uccidere… Siamo in un 
mondo totalmente diverso da quel-
lo descritto dal profeta Isaia, che la 
venuta del Bambino a Betlemme ci 
propone.
Gesù di Nazareth ha predicato questo 
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scoperte e gioco: un grande giardino 
attrezzato con ulivi e tanto verde, il 
cortile, un orto, la sabbiera...
Progetti di qualità ed esperienze uni-
che rendono questa scuola particolar-
mente bella da vivere, soprattutto per 
quei bimbi che hanno bisogni speciali 
di attenzione, cura e calma in un picco-
lo gruppo: chiedete alle insegnanti e 
vi racconteranno ciò che qui non trova 
spazio per esser scritto!

Una delle mamme - Cristina Benetti

 NOTTE D’IN...CANTO 
L’atmosfera nel Natale nell’arte e nella 
musica. Si rinnova anche quest'anno 
il tradizionale evento natalizio orga-
nizzato dalla Pro Loco di Tavernelle 
ma con una importante novità: questa 
volta i protagonisti saranno due, l'arte 
e la musica, che si alterneranno crean-
do un dialogo sui temi del Natale.
La storica dell'arte Francesca Rizzo rac-
conterà alcune Natività presenti nel 
nostro territorio, da Jacopo Bassano 
a Paolo Veronese, fino ai Maganza; il 
coro “Le Tavernelle”, diretto da Simone 
Olivieri e accompagnato al pianoforte 

da Alessandro Marini, proporrà invece 
un repertorio di canti della tradizione 
natalizia arricchito da brani di musica 
sacra. L'evento, con ingresso libero, si 
terrà domenica 17 dicembre alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Tavernelle.

Gli organizzatori

 MERCATINI A 
 MONTEMEZZO 

Anche quest'anno l'attraente mer-
catino di Natale a Montemezzo apre 
venerdì 8 dicembre (10.00 - 12.30 e 
14.30 - 18.30 con riapertura dopo il 
concerto di Natale in chiesa), dome-
nica 10 dicembre (10.00 - 12.30): una 
occasione per trovare un regalo vera-
mente speciale realizzato dalle sapien-
ti mani locali. Il tanto atteso Concerto 
di Natale nella chiesa di Montemezzo 
avrà inizio alle 18.30 di venerdì 8 
dicembre con programma a sorpresa. 
Ampio parcheggio e chiesa riscaldata. 
Non mancate questa fantastica espe-
rienza!

Gruppo Missionario
di Montemezzo

 ASPETTANDO LA STELLA 

Il Sovizzo, in Concerto con carols nata-
lizi e brani spirituals e gospel, nella 
splendida cornice della Chiesetta di 
San Daniele di Sovizzo, vi farà entrare 
nello spirito natalizio aspettando la 
Stella e percorrendo il sentiero musi-
cale che condurrà alla Capanna di 
Betlemme. Splendida occasione per 
ammirare la Chiesetta addobbata a 
festa e che, per la serata, sarà confor-
tevolmente riscaldata!  L'idea è nata 
proprio al fine di valorizzare questo 
piccolo ma prezioso sito con le nostre 
musiche,  con l'atmosfera dell'Attesa... 
aspettando la Stella!
Se avete piacere, potete prenotare i 
vostri posti mandando una mail indi-
rizzata a sovizzogospel@libero.it
Invitiamo quindi tutti  SABATO 23 
DICEMBRE ALLE ORE 21.00.

 GITA AI MERCATINI 
Domenica 17 dicembre 2017 a Tenno e 
Cimego (TN), borghi tra i più belli d'ITA-
LIA ! Quota di partecipazione € 45.00, 
pranzo incluso. Per informazioni e pre-
notazioni chiamare: M.  Teresa  Lorenzi 
al n.347 9013610 entro il 10 dicembre 
2017.

 PER GLI AMICI DONATORI 
Si segnala la chiusura definitiva del 
parcheggio riservato ai Donatori lungo 
Viale d'Alviano da lunedì 4 dicembre 
in conseguenza all'avvio dei lavori per 
la realizzazione della pista ciclabile da 
parte del Comune di Vicenza. Per sop-
perire alla chiusura del parcheggio, nel 
giorno in cui verrà effettuata la dona-
zione/prelievo, i Donatori potranno 

beneficiare di:  park Cricoli,  bigliet-
to gratuito bus delle linee urbane o 
suburbane,  dieci posti auto riservati 
opportunamente segnalati, presso il 
parcheggio dipendenti di Contrà San 
Francesco. Cordiali saluti 

Il direttivo Fidas Sovizzo

Servizio civile anziani - anno 2018 
Il Comune di Sovizzo, al fine di favorire la 
partecipazione attiva delle persone anzia-
ne alla vita sociale e civile del proprio 
territorio, seleziona volontari per il pro-
getto "Servizio Civile Anziani" istituito con 
la L.R. n. 9/2010, da impiegare nello  svol-
gimento di attività socialmente utili.  Le 
domande, redatte su apposito modulo, 
dovranno essere presentate  entro e non 
oltre venerdì 22 dicembre 2017 al Comune 
di Sovizzo - Ufficio Protocollo. Per ulteriori 
informazioni consultare l'allegato bando o 
contattare l'Ufficio Servizi Sociali:  telefono: 
04441802116 e.mail:  servizisociali@comu-
ne.sovizzo.vi.it 

Progetto preliminare tratta AV/AC 
VERONA - PADOVA lotto funzionale II 
attraversamento di Vicenza
In data 19 ottobre 2017 con protocollo 
n. 13705/2017 è pervenuto da parte 
dell’autorità proponente Rete Ferroviaria 
Italiana s.p.a. - RFI (con progettista 
ITALFERR) il Progetto Preliminare del 
2° Lotto Funzionale "Attraversamento 
di  Vicenza" (CUP: J41E91000000009) rela-
tivo al Progetto della Linea Alta Velocità-
Alta Capacità (AV/AC) nella tratta Verona-
Padova. Esso costituisce il secondo lotto 
funzionale della Tratta AV/AC Verona – 
Padova, quale naturale prosecuzione   del 
primo lotto funzionale “Verona – Bivio 
Vicenza” e prevede la realizzazione del 
nuovo tratto di linea AV/AC compreso tra 
il Bivio Vicenza, ricadente nel Comune di 
Altavilla Vicentina e l’esistente stazione di 
Vicenza Viale Roma. A completamento del 
progetto preliminare sono previste alcu-
ne opere complementari finalizzate alla 
mitigazione del rischio idraulico delle aree 
della nuova fermata Fiera, costituite da 
una cassa di espansione sul Torrente Onte 
da realizzarsi a  monte del primo tratto 
della via Vigo provenendo da via Valle. 
Il progetto consentirà la laminazione (il 
contenimento temporaneo) delle portate 
di piena che provocano allagamenti del 
Fiume Retrone nel territorio del Comune di 
Vicenza. Il progetto in particolare prevede 
la realizzazione di una cassa in derivazione 
in sponda sinistra del torrente Onte ed 
andrà ad interessare l'area compresa a valle 
da via Vigo, ad est dalla S.P. Peschiera dei 
Muzzi e ad ovest dal torrente Onte.
Le principali caratteristiche dell’opera sono 
le seguenti: l’ambito di intervento del baci-
no prevede per gran parte il mantenimento 
dell’attuale quota di campagna;  i lavori 
di scavo, previsti per una quota media di 
cm. 65, riguarderanno complessivamente 
un’area m2 33.400 a monte dell’attuale via 
Vigo; il bacino di invaso sarà delimitato da 
un elevato arginale di circa km. 2 e l’intero 
tracciato in sommità arginale sarà percor-

so da una viabilità in misto stabilizzato; 
sarà prevista la realizzazione delle opere di 
presa dell’acqua dal torrente Onte e di resti-
tuzione della medesima nello stesso tor-
rente;  a completamento degli interventi, 
per garantire il contenimento delle portate 
di alveo e il loro convogliamento all’opera 
di presa, sarà previsto il risezionamento 
dell’alveo con base di m. 11 del torrente 
Onte a partire dal ponte di via  Valdimolino 
per un tratto circa di m. 900 ovvero sino 
alla via Vigo. Per quanto riguarda l’iter del 
progetto, il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, su istanza 
della dell’autorità proponente RTI, ha dato 
avvio all’attività istruttoria della procedura 
di VIA Speciale ai sensi degli artt. 165 e 183  
del D.Lgs. 163/2006 e dell'art. 216, c.27 del 
D.Lgs. 50/2016. Il Comune di Sovizzo con 
deliberazione di Giunta Comunale n.125 
del 07/11/2017 ha espresso ed approvato 
alcune osservazioni, già trasmesse agli Enti 
competenti. Inoltre, in un  incontro con i 
tecnici di Italfer, nel tavolo di lavoro orga-
nizzato a Palazzo Trissino il 16 novem-
bre 2017, l'Amministrazione Comunale ha 
esposto e condiviso le osservazioni inviate. 
L'ufficio tecnico comunale è disponibile 
per ulteriori informazioni e gli elaborati del 
progetto sono consultabili presso il sito 
del Ministero dell'Ambiente collegandosi 
tramite il seguente link: 
ht tp: //w w w.va.minambiente. i t / i t- IT/
Oggetti/Documentazione/33/2985 

Nuova carta d’identità elettronica (CIE) 
Dal 2 novembre 2017 il Comune di Sovizzo 
è abilitato a rilasciare la nuova carta di iden-
tità elettronica, un documento di riconosci-
mento che consente di identificare il tito-
lare tanto sul territorio nazionale, quanto 
all’estero. La nuova carta d’identità elettro-
nica (CIE) è un documento di riconoscimen-
to che consente di identificare il titolare 
tanto sul territorio nazionale, quanto all’e-
stero.  Il documento potrà essere utilizzato 
anche per accedere ai servizi erogati dalle 
pubbliche amministrazioni (ad esempio: 
i pagamenti elettronici di multe, bollette, 
bolli auto, ticket sanitari) e abilità all’acqui-
sizione di identità digitali su Sistema 
Pubblico di Identità Digitale (SPID). La CIE è 
realizzata in materiale plastico, ha le dimen-
sioni di una carta di credito ed è dotata di 
sistemi di sicurezza (ologrammi, sfondi di 
sicurezza, micro scritture, ecc.) per evitarne 
la contraffazione. Inoltre, il supporto fisico 
della Cie è  provvista di un microprocessore 
per memorizzare le informazioni neces-
sarie alla verifica dell'identità del titolare. 
Sulla Cie, infatti sono riportati i dati del 
cittadino utili per la sua identificazione, 
la foto e l’impronta digitale.   Per maggiori 
informazioni: Comune di Sovizzo - Ufficio 
Anagrafe Tel. 0444.1802137-36 

Il libro è semplicemente meraviglioso, 
soprattutto per le storie straordina-
rie che lo rendono ancor più “corpo-
so”. Non è mai facile parlare di una 
malattia, ma i protagonisti di “13-43” 
riescono a farlo con distillati di poe-
sia e addirittura leggerezza. L’opera 
verrà presentata il prossimo venerdì 15 
dicembre alle 20.30 presso l’auditorium 
comunale di Chiampo, alla presenza di 
tanti amici tra cui spiccano il mae-
stro Bepi De Marzi e il coro Sondelaite. 
Per averne una copia si può intanto 
scrivere alla Delegazione di Vicenza 
della Fondazione per la Ricerca sulla 
Fibrosi Cistica (http://www.mondoffc.
it/Delegazioni/delegazione-ffc-di-
vicenza). Il libro viene proposto con 
una offerta di 20 euro, importo che 
viene totalmente devoluto alla ricerca 
per la fibrosi cistica.
 
Tredici anni: questa la speranza di 
vita media per un malato di fibrosi 
cistica fino a tre decenni fa, quan-
do Dario Antoniazzi e la moglie 
Annamaria si trovarono ad affronta-
re questo male poco conosciuto e 
tremendo che aveva colpito la loro 
prima figlia, Chiara. Una cosa più 
grande di loro, ma non abbastanza 
per darsi per vinti. Dario e Annamaria 
hanno lottato con tutte le forze, gior-
no dopo giorno e in questi trent’an-
ni, anche grazie al loro instancabile 
impegno, la speranza di vita media 
è aumentata fino a raggiungere i 43 
anni. Un anno in più di vita per ogni 
anno di lotta di Dario e Annamaria, e 
come loro tanti altri genitori o volon-
tari o ricercatori che si sono spesi 
per questa importantissima causa. 
Trent’anni, durante cui è completa-
mente cambiata la qualità di vita 
per chi soffre di questa malattia, rac-
contati in un libro, “Tredici/43”, che 
contiene la storia della Delegazione 
di Vicenza della Fondazione per la 

Ricerca sulla Fibrosi Cistica e delle 
persone che ne hanno fatto parte e 
ne fanno ancora parte, dai medici ai 
volontari, passando per chi quotidia-
namente combatte la fibrosi cistica 
in prima persona e i tanti amici che 
hanno sempre cercato di dare una 
mano con generosità. 
Come ha scritto Matteo Marzotto 
nella prefazione al libro, “Annamaria 
e Dario (e Chiara...) sono gli attori 
protagonisti di una storia formidabi-
le fatta di forza, perseveranza, spe-
ranza, amore, simpatia, unità e unio-
ne”. L’iniziativa nasce infatti proprio 
da loro, e vuole essere un ulteriore 
strumento per sensibilizzare la gente 
sul problema della fibrosi cistica. I 
fondi che verranno raccolti con que-
sto libro serviranno a finanziare un 
altro importante progetto di ricerca.
Un libro per realizzare il quale è stato 
fondamentale il contributo di tante 
realtà del nostro territorio: Berica 
Editrice e Hassel Comunicazione per 
i contenuti e la realizzazione della 
pubblicazione, lo studio on office 
Architettura che ha pensato e realiz-
zato la copertina, Mediaprint che si è 
occupata del delicato lavoro di stam-
pa, le famiglie Bonetti per il Gruppo 
Fimauto Autogemelli e Sacchetto 
per Cattolica Assicurazioni che con 
il loro aiuto hanno permesso tutto 
questo. E poi i giornalisti e gli scrit-
tori che hanno dato un contributo 
dedicando tempo e professionalità, 
ma anche qualcosa di più: Rachele 
Perbellini, Elia Cucovaz, Alberto 
Tonello, Giuseppe Signorin, Guido 
Gasparin, Stefano Cotrozzi, Lino 
Zonin, Karl Zilliken, Paolo Fongaro, 
Alessandro Scotti, Davide Orsato, 
Michele Piazza, Giovanni Campari, 
Piero Magnabosco, e infine la dott.
ssa Graziella Borgo per il suo inter-
vento scientifico e il maestro Bepi De 
Marzi per la poesia che ha regalato.

PRENOTA IL TUO CAMBIO GOMME
Acquistando 4 pneumatici invernali hai il 
deposito stagionale gratuito e buoni sconto da 
consumare presso la sede. Prezzi speciali su 
FALKEN, BRIDGESTONE e molti altri marchi.
Per info 348/8371481 o 0444/551848, oppure 
vieni a trovarci in via della Scienza 4 a Sovizzo.

www.sirogomme.it   -   info@sirogomme.it

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 

 13/43 

 IL MENÙ NOGARA 
 Come da tradizione ospitiamo – con 
l’acquolina in bocca – le splendide 
proposte della Macelleria “Nogara” 
(a Sovizzo in Via Martiri della Libertà) 
per le prossime festività di fine anno. 
Tiziana, con la sua famiglia e lo staff 
al completo, anche quest’anno si è 
data da fare per proporvi il meglio del 
meglio per lasciarvi in bocca il sapore 
più bello: quello della nostra tradizio-
ne culinaria e del gusto di brindare 
insieme al futuro! 

Per informazioni e prenotazioni 
telefonare al 0444 551001.

PROPOSTE DI ANTIPASTI
Prosciuttino d'oca, speck d'anitra 
e petto d'oca di Jolanda De Colò. 
La nostro BOCCONATA Selezione 
Marzo 2017. Per i crostini caldi: la 
nostra crema di lardo, il salmone 
islandese UPSTREAM e il salmone 
scozzese coda nera. Gli Strudel di 
sfoglia salati con verdure di sta-
gione.

PROPOSTE PER PRIMI PIATTI 
PRONTI
Pasticcio di carne classico - Pasticcio 
al radicchio e cotto Nogara  - 
Pasticcio all'anatra. I nostri Ragouts 
pronti: di carne classico, d'anatra e 
delicato di pollo.

PER ACCOMPAGNARE IL BRODO 
CALDO DI NATALE
Tortellini di Valeggio fatti a mano - I 
nostri canederli.

PROPOSTE PER I SECONDI PIATTI 
PRONTI PER LA COTTURA
Manzo dei Monti Lessini selezione 
Nogara, zampone fresco Nogara, 
musetto classico e musetto al bro-
colo fiolaro, lingua salmistrata e 
cappone tradizionale. Cappone 
con osso farcito. Tacchinella ripie-
na.  Rotolo di faraona. Arrotolato di 
Vitello al profumo di tartufo. Filetto 
in agrodolce. Arrosto steccato
Inoltre nel nostro negozio potrete 
trovare la migliore selezione delle 
specialità alimentari italiane tra 
cui l'Offella Perbellini, i panettoni 
Fiasconaro e Filippi. Inoltre il ciocco-
lato Domori e la migliore selezione 
di mandorlato di Cologna Veneta.

A.F.V.P.F.S.C.D.



laboratori e simpatizzanti della nostra 
illustre associazione sportiva. Un ape-
ritivo di benvenuto ha accolto i com-
mensali, che hanno potuto visionare 
la mostra fotografica approntata nei 
locali al pianterreno della villa con una 
inedita serie di istantanee sul cammino 
di mezzo secolo della società nerover-
de. Nel corso della successiva cena, 
brillantemente condotta e animata da 
Aldo Rampazzo, il momento culmi-
nante è stato il ricordo, lucido e a volte 
emozionato, esposto dal presidente 
onorario Antonio Bolzon e dall’ex pre-
sidente e giocatore Armano Bolzon, 
entrambi presenti tra le fila della socie-
tà all’esordio nell’estate del lontano 
1967, che hanno rievocato e illustrato i 
primi passi di un lungo viaggio. Lo sto-
rico segretario Gianni Sandri si è sof-
fermato sulla leggendaria espressione 
che “al Calcio Sovizzo si gioca anche a 
calcio”, rimarcando il clima familiare e 
amichevole che caratterizza il tessuto e 
le varie componenti dell’associazione. 
Il sindaco Marilisa Munari, dopo il per-
sonale saluto, ha partecipato alla con-
segna di una medaglia ricordo dell’av-
venimento a personaggi che a vario 
titolo sono stati protagonisti del cam-
mino del Sovizzo Calcio, come i presi-
denti che si sono susseguiti alla guida 
della Società: Antonio Bolzon, Giambi 
Cecchinato, Mario Pegoraro, Armano 
Bolzon, Alessandro Belluomini, 
Gianmaria Pasqualotto; i tecnici che 
hanno condotto per più stagioni la 
prima squadra: Alessandro Belluomini, 
Renzo Bastianello, Paolo Zorzi, 
Ruggero Ciani e Gilberto Saugo; i fede-
lissimi giocatori: Marco Bolzon (26 anni 
in campo con la maglia neroverde!), 
Andrea Meneguzzo, Andrea Romio, 
Mirco Parlato, Fabio Garbin, Angelo 
Gonzato, Loris Celere, Massimo Acco, 
Leopoldo Nogara e l’attuale capitano 
Andrea Zanderigo. Sono stati inoltre 
premiati per la loro attività all’interno 
della società Giuseppe Ceola, Luciano 
Peretto e Pietro Cattelan (quest’ultimo 
con particolare menzione alla lunga 
carriera di assistente arbitrale). 
Il presidente Gianmaria Pasqualotto, 
dopo aver anticipato che è in fase di 
stampa un opuscolo celebrativo del 
cinquantenario, ha in conclusione rin-
graziato tutti i partecipanti, le aziende 
che hanno sostenuto l’iniziativa e la 
pattuglia coordinatrice dell’appunta-
mento, nella foto raccolta attorno alla 
torta di compleanno. 

La Redazione

 UNA VOLTA, 
 LA TABERNULA 

C'era una volta (e c'è ancora, eccome 
se c'è) un paesello il cui territorio è 
diviso tra 4 comuni animato da gio-
vani coraggiosi che mi piace definire 
"generazione di fenomeni", i quali per 
meglio organizzare la sagra paesana 
costruirono una casetta che chiamaro-
no "tabernula" in onore al nome che fu 
di Tavernelle.
Tutte le generazioni successive alla sua 
costruzione passarono per la tabernu-
la: chi per i primi innocenti innamora-
menti, chi per le prime segrete siga-
rette, chi per trascorrere interminabili 
pomeriggi tra ghiaccioli e calcio, chi 
per il solo motivo che accanto ad essa 
c'era sempre qualcuno da incontrare.
La tabernula diventò così uno dei sim-
boli del paesello.
Essa resistette per molti anni (circa 40) 
agli agenti atmosferici, alle sagre, agli 
assalti di noi ragazzini fino a dover dire 

modo nuovo di “vivere”. Non gli hanno 
dato ascolto i grandi della terra di 
allora e quelli di adesso continuano 
a non ascoltarlo. Eppure, sedutosi a 
mensa con i suoi, la sera dell’ultima 
cena, innalzò al Padre una commoven-
te preghiera: Ti rendo lode, o Padre, 
Signore del cielo e della terra, perché 
hai nascosto queste cose ai sapienti e 
ai dotti e le hai rivelate ai piccoli.
Chi sono questi piccoli per i quali Gesù 
di Nazareth, poco prima della sua pas-
sione e morte rese lode al Padre?
Mi sia concesso di mettere tra questi 
piccoli il nostro carissimo Albino, al 
quale ero molto affezionato. Un picco-
lo, non un dotto, non uno che aveva 
lauree e diplomi, non uno che si fosse 
imposto con inganni, non uno che 
mirasse a chissà quali cose e voles-
se raggiungere chissà quali traguardi. 
Sì, un piccolo, secondo le parole del 
Signore Gesù, che aveva messo tutta 
la sua sensibilità, la sua fede genuina,  
la carità  operosa, la bellezza della 
sua voce, il lavoro umile di falegname 
a servizio della comunità parrocchia-
le, che amava intensamente. Anche 
quando gli acciacchi non gli permisero 
di continuare a svolgere il delicato 
servizio di sacrestano, il suo posto era 
accanto all’altare e seguiva i movi-
menti dei chierichetti con lo sguar-
do e spesso gli scappava il richiamo: 
Porta l’acqua, porta il vino. Attento 
qua, attento là. Mi impressionavano e 
mi toccavano la sua fedeltà  alla chiesa 
del Piano, la sua dedizione al servizio 
disinteressato. Si sentiva il “sacresta-
no”, rispettando sempre coloro che 
gli erano subentrati. Nella giornata 
del ringraziamento si era scelto alcuni 
prodotti della terra portati dai nostri 
contadini perché - secondo la tradi-
zione - questi sono per i sacerdoti e i 
sacrestani. Mi ero sempre attenuto a 
questa simpatica tradizione e io stesso 
lo spronavo a portarsi a casa qualcosa 
perché ritenevo che fosse suo diritto – 
come per gli altri – di avere un segno 
da parte della comunità contadina del 
suo servizio gratuito.
Mi dispiace che se ne sia andato pro-
prio in questo tempo di preparazio-
ne al Natale. Lo avremmo festeggiato 
insieme alle 11.15 nella celebrazione 
che richiama moltissima gente. E come 
avrebbe goduto vedere la sua chie-
sa stracolma. Soffriva quando vedeva 
posti vuoti. Era la sua passione la fun-
zione di sacrestano che aveva eredita-
to dai genitori. 
Grazie, Albino! La parrocchia del Piano 
ti deve moltissimo. Eri un piccolo, 
secondo l’espressione di Gesù. Ora sei 
un grande nella casa del Padre.

Don Francesco 

 MEZZO SECOLO 
 DI PALLONE 

La serata di gala per i cinquant’anni del 
Sovizzo Calcio è stata sapientemente 
allestita dal Comitato promotore nella 
elegante cornice della Villa Curti, con 
un appuntamento che ha messo insie-
me per alcune ore atleti, dirigenti, col-

basta: "sono vecchia, il mio dovere l'ho 
fatto. Trovatene una più giovane, non 
mi offendo, cercate solo di onorarmi".
E fu così che arrivò una nuova taber-
nula da tutti accolta con grande entu-
siasmo.
Qui doveva terminare questa storia, 
ed invece siamo stati tutti testimoni di 
una vicenda che definire triste è poca 
cosa.
Tecnici. Docenti di diritto amministra-
tivo, avvocati, normali cittadini: tutti 
impegnati a trovare una soluzione a 
quella che sarebbe poi divenuta una 
demolizione!
L'originale più non è, ma la tabernula è 
tornata ed ora è nostro compito rispet-
tarla, intorno ad essa festosi ritrovarci 
dimenticando i guai, tanto al passato 
appartengono oramai.

Ermanno Piccolo
Cittadino Tabernulense e

portavoce della
Proloco Tavernelle

 PICCOLA SANREMO: 
 SI CAMBIA NEL 2018 

Con il 2017 ormai prossimo alla conclu-
sione, lo staff dell'UC Sovizzo prose-
gue nel proprio instancabile lavoro per 
preparare al meglio gli appuntamenti 
del 2018.

Anche nella prossima stagione, come 
è ormai da più di mezzo secolo, il fiore 
all'occhiello del sodalizio vicentino 
sarà la Piccola Sanremo. La classicissi-
ma primaverile spegnerà 52 candeline 
domenica 25 marzo quando, sulle stra-
de beriche, torneranno a darsi batta-
glia tutti i migliori giovani talenti delle 
due ruote in un evento che, alla solida 
tradizione, affiancherà la freschezza 
della novità: una su tutte il fatto che, 
con il nuovo formato, la manifestazio-
ne sarà riservata esclusivamente agli 
atleti Under23 diventando, dunque, 
ancora più selettiva e competitiva.
Un’innovazione importantissima, quel-
la del cambio di categoria, che accen-
tuerà l'aspetto agonistico della 52^ 
Piccola Sanremo: una sfida di inizio 
anno che unirà velocisti e scalatori su 
un percorso morfologicamente accat-
tivante e che, con un parterre compo-
sto solamente da ragazzi dai 19 ai 22 
anni, si trasformerà in un appuntamen-
to maggiormente spettacolare e unico 
nel suo genere.
"Per il 2018 stiamo cercando di allestire 
una manifestazione che sia non solo 
all'altezza della nostra tradizione, ma 
anche molto spettacolare," ha detto 
il Presidente dell'Uc Sovizzo Andrea 
Cozza. "In tal senso, se gli sponsor ci 
sosterranno, sarebbe nostra intenzio-
ne aumentare il numero delle squadre 

al via, in modo da poter accontenta-
re le numerose richieste dei teams. 
Inoltre, grandi novità riguarderanno 
la visione della corsa tramite il web 
e i social network, cosa che permet-
terà di implementare la promozione 
del ciclismo e del territorio sovizzese 
a livello internazionale, con un'ampia 
attenzione rivolta non solo all'aspetto 
sportivo ma, altresì, a quello culturale, 
storico ed enogastronomico del nostro 
bellissimo territorio."
"Per quanto riguarda il 2017, ringrazio 
tutta la squadra per la piena collabo-
razione e disponibilità in questo primo 
anno di attività insieme, molto impe-
gnativo ma con ottimi frutti, e il prece-
dente direttivo per aver aiutato questo 
passaggio di consegne. Un ringrazia-
mento particolare, poi - ha proseguito 
Cozza - ci sentiamo di rivolgerlo nuo-
vamente a tutti gli sponsor, per la fidu-
cia data alle nostre attività e alle nostre 
capacità organizzative ma, soprattut-
to, per aver riconfermato tale fiducia 
anche al nuovo direttivo: Cassa Rurale 
ed Artigiana di Brendola, GT Trevisan, 
Inglesina, AACO Manufacturing, ALI' 
Supermercati, SABY Sport che vestirà 
ufficialmente il Team Colpack vinci-
tore dell'edizione 2017 con il trentino 
Andrea Toniatti, GSA, Morato Pane e 
Mainetti, Regione Veneto, l'Ammini-
strazione di Montecchio Maggiore 
e l'Amministrazione Comunale di 
Sovizzo per la piena collaborazione, 
disponibilità e fiducia al nuovo presi-
dente e a tutto il suo staff. Un gran-

de grazie, poi, anche al Consorzio di 
Polizia Locale "Terre del Retrone", a 
tutti i collaboratori e ai volontari che 
hanno contribuito e certamente con-
tribuiranno a far sì che le manifestazio-
ni possano svolgersi sempre in totale 
sicurezza."
Oltre alla 52^ Piccola Sanremo, 
l'Uc Sovizzo nel 2018 firmerà l'11^ 
Teenagers Sovizzo - 11^ trofeo "Cassa 
Rurale ed Artigiana di Brendola", 
gara ciclistica regionale rivolta agli 
Esordienti in programma il prossimo 
20 maggio (per il secondo anno conse-
cutivo Prova Unica per il "Campionato 
Provinciale di Vicenza") e la 14^ 
Gincana con Educazione Stradale con 
la partecipazione dei ragazzi delle 
classi quarte della Scuola Primaria di 
Sovizzo e Tavernelle (Vicenza) in pro-
gramma il 4 maggio.
L'Uc Sovizzo coglie l'occasione per 
rivolgere sin d’ora a tutti gli spon-
sor, volontari, collaboratori e a lettori 
di Sovizzo Post i migliori auguri di 
Buon Natale e di un sereno 2018. 

U.C. Sovizzo

 PER RICORDARE 
 I CADUTI 

Il centenario della Grande Guerra ha 
fornito occasione di numerose mani-
festazioni per celebrare degnamente 
quest’evento che sconvolse la nostra 
Vecchia Europa all’inizio del seco-
lo scorso. Una interessante inizia-

tiva è stata promossa dal Ministero 
della Difesa,  in collaborazione con 
la Regione Friuli Venezia Giulia ed il 
sostegno del Governo, che ha disposto 
(su richiesta) il conio di una medaglia 
ricordo per ogni Caduto di quel conflit-
to. I discendenti che intendono ricever-
la devono inoltrare apposita domanda 
all’organizzazione (Military Historical 
Center di Udine). La consegna, che 
non comporta alcuna spesa a carico 
dei richiedenti, avverrà in una delle 
località friulane inserite in un calenda-
rio di manifestazioni commemorative 
entro il 4 novembre 2018. Per maggiori 
informazioni e per prenotare l’incisio-
ne della medaglia con il nominativo e 
grado del Caduto, è possibile rivolgersi 
quanto prima (e comunque non oltre 
il 31 gennaio 2018) al Gruppo Alpini 
Sovizzo  nella persona del capogruppo 
Mirco Scarso (347.5524109) o del segre-
tario Gianfranco Sinico (346.0932562). 
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 NATALE SOLIDALE 
Per i vostri regali che ne dite di fare 
un salto nel delizioso Mercatino di 
Natale allestito dal gruppo missionario 
“A piene mani” di Sovizzo? Troverete 
presepi in miniatura e simpatiche idee 
regalo, creati da persone che usano 

le loro mani per regalare bellezza, in 
varie forme. Non mancheranno poi, 
i prodotti del Commercio Equo e 
Solidale. Il ricavato servirà a sostenere 
vari progetti missionari.
Ricordiamo che il mercatino apre nei 
locali della parrocchia S.Maria Assunta 
a Sovizzo sabato 9 e 16 dicembre dalle 
ore 18,00 alle ore 20,00 e domenica 10 
e 17 dicembre dalle ore 9,00 alle ore 
12,00. Saremo presenti anche vener-
dì 8 dicembre alla sesta edizione dei 
Mercatini di Natale di Sovizzo. Vi aspet-
tiamo numerosi!!!  

Gruppo Missionario “A piene mani”

 SCUOLA MARAGA 
Le mura della scuola Maraga, di 
Montecchio Maggiore, da più di 
cent’anni sentono ridere, gridare e can-
tare bambini e bambine felici di stare 
assieme. Se avete figli per cui scegliere 
la scuola dell’infanzia il 14 dicembre 
2017 dalle 10 alle 11 (e anche l’11 gen-
naio) non perdete l’occasione di anda-
re a visitare questa piccola scuola in 
collina (servita dal pulmino comunale).  
Aria pulita, spazi accoglienti e semplici, 
colori e serenità saranno le immagini 
che vi porterete a casa! Un’unica sezio-
ne in cui piccoli, medi e grandi vivono 
assieme le loro giornate di attività, 

Sfida mia persona-
le:  Spectum,  di Billy 
Cobham, 1973.
Un album e trecentomila 
perché: disco d’esordio per 
un ventinovenne Cobham, 
batterista bello potente, 

bello e potete, un folle, secondo alcuni ha 
completamente rivoluzionato il concetto 
di “batterista” (non che John Bonham con 
i Led Zeppelin non si desse da fare, anzi: 
ma questa è un'altra storia) e con questa 
prima perla, Billy Cobham, ha decisamen-
te messo ben in chiaro il suo intento, e il 
suo talento. Ascolto facile facile, diciamo: 
il tutto ha una durata di poco meno di 40 
minuti, ma è probabile che i più giovani (e 
mi riferisco dai trentenni in giù) potrebbero 
trovare qualche difficoltà al primo impatto: 
i suoni sono quelli degli anni ’70, niente a 
che spartire con David Guetta, Christina 
Aguilera o i Maroon 5, per intenderci; di per 
sé i "brani" sembrano essere confusionari 
e senza senso e lo capisco; del resto qui si 
parla di jazz (non spaventatevi) e di fusion 
(NON SPAVENTATEVI), ma in un modo, in 
una chiave a dir poco spettacolare, un gusto 
e un’energia uniche, che solo un batterista 
matto e visionario come lui poteva “cagar 
fuori”. Dentro questo album c’è tutto: c’è 
il groove, c’è la forza, ci sono la rabbia e 
l'amore, c’è la fatica, il sudore, bacchette 
rotte, c’è la ricerca, ci sono parti elettro-
niche e sintetizzatori (particolari non così 
facilmente reperibili al tempo), ci sono dei 
musicisti da paura che non mollano un 
colpo e, sì insomma, c’è il bello della musica. 
Oltretutto sembra esserci anche un leggero 
filo impercettibile che conduce brano dopo 
brano, battuta dopo battuta, nota dopo 
nota, e bla bla bla in continua mutazione 
ma stabile nella sua personalità: una rotta 

che si conquista passo passo nell'ascol-
tare il susseguirsi dei brani e delle pause 
(“spoiler”: esiste un "brano" in mezzo alla 
follia di Cobham che dura 0.51 minuti  To 
the women in my life ed è un pezzo di piano 
da pelle d'oca). Fu il prof. Gianni Bertoncini, 
il mio primo insegnante di batteria, a con-
sigliarmi  Spectum  e me l’avrà ripetuto sei 
o sette volte che: ”Questo è un album da 
ascoltare dall’inizio alla fine!” e che palle. Io 
suonavo da poco più di due anni la batteria, 
figurati cosa me ne facevo io del jazz e inve-
ce poi non mi capacitai di come una musica 
del genere, così figa, venisse fuori da così 
lontano, in fatto di tempo dico: io che altale-
navo i Red Hot Chili Peppers con gli Slipknot 
o i Limp Bizkit con gli Smashing Pumpkins 
(gruppi di cui probabilmente parleremo più 
avanti) e ascoltare brani come Stratus o Red 
Baron e riuscire ad apprezzarli, a farli miei, 
a godere dell’ascolto mi ha messo un po’ in 
confusione, sia come ascoltatore di musica, 
sia come musicista alle prime armi e sia 
come “la musica dei vecchi mi fa cagare”! 
(slogan inventato da me). E perché? Perché 
ero un bocia e cercavo qualcosa in cui cre-
dere, e credere in un batterista degli anni 
’70 non sembrava un’idea così geniale; e 
invece... 
Un mio caro amico una volta mi ha detto: 
”Quando, nella musica, non sai più cosa 
fare, non sai più cosa suonare o cosa ascol-
tare, il mio consiglio è questo: chiedi aiuto ai 
Grandi!”. Penso che questo concetto valga 
per molte cose, non solo per la Musica, e 
quando tentenno, quando non so bene 
cosa fare, dedico un po' di tempo per me, 
mi verso un bicchiere di vino, accendo 
una sigaretta e mi gusto  Spectum  di Billy 
Cobham. Buon ascolto!

Il Sizzy

 (TI) POST-O UN ALBUM 

Ormai le festività Natalizie sono alle 
porte e come negli ultimi 6 anni, a 
Sovizzo, i Mercatini aprono questo 
magico momento dell'anno.
La Pro Loco Sovizzo organizza in col-
laborazione con la Sezione di Sovizzo 
della Confcommercio, con la Pro Loco 
di Tavernelle e con il patrocinio del 
Comune di Sovizzo, un momento di 
forte aggregazione nel paese,  dando 
visibilità e spazio ai commercianti 
locali, ai produttori agricoli locali e 
all'artigianato.
Crediamo che sia importante che 
tutte le realtà del nostro paese possa-
no avere una vetrina prestigiosa per 
mettersi in luce. Più di ottanta esposi-
tori anche quest'anno vi aspetteranno 
lungo via Cavalieri di Vittorio Veneto 
e in Piazza Manzoni e nella sala delle 
conferenze in Municipio con i consue-
ti artisti ed artigiani locali.
Gli eventi della giornata e nel pome-
riggio sono ricchi e di qualità: i 
concerti dell'Arrigo Pedrollo Band 
e dei  Christmas Sound Machine, il 
nuovo film dei Spakamasele, attività 
presso gli stand dell'Accademia 
Musicale Butterfly e del Centro 

Apolloni e lo spettacolo creato dal 
Cuca per l'accensione dell'Albero di 
Natale. In piazza ci troverete con vin 
brulè, cioccolata, frittelle e a mez-
zogiorno il consueto piatto caldo 
della "tradizione"  made in Sovizzo. 
Non può mancare il nostro “Babbo 
Natale  Dogc”, unico ed inimitabile. 
Quest'anno allestiremo in piazza la 
sua dimora in legno per accogliere 
tutti i piccini!
L'impegno è tanto nel cercare di rega-
lare a tutti voi una giornata natalizia 
spensierata, ma soprattutto in com-
pagnia. Ci teniamo al nostro territorio 
e ci teniamo che il nostro territorio si 
unisca a noi per portare avanti questo 
progetto. Serve il vostro contributo 
dalla mattina alle 7.00 fino alla fine. 
Ringrazio fin d'ora il gruppo allargato 
del Direttivo della Pro Loco Sovizzo, 
che dietro le quinte,  riesce portare 
avanti con tenacia  e con immenso 
impegno un progetto unico e spe-
ciale, che va oltre ai Mercatini, che 
è quello di dare un Anima al nostro 
amato Paese.
VIENI ANCHE TU A SCRIVERE LA 
LETTERINA A BABBO NATALE!
L'8 dicembre Sovizzo  si immergerà in 
una vera e propria atmosfera natali-
zia... luci,musiche e canti ma a  render-
la ancora più speciale sarà L'arrivo del 
nostro caro BABBO NATALE!
Il Babbo più famoso del mondo acco-
glierà i bimbi sul suo trono pronto 
ad ascoltare tutti i loro desideri. Da 
quest'anno i bambini potranno venire 
a scrivere la loro letterina... per poi   
imbucarla nella speciale cassetta che 
gli elfi di Babbo Natale hanno messo 
in uno degli stand dei mercatini (vici-
no al Municipio). 
IL NOSTRO CARO BABBO LE 
LEGGERÀ TUTTE E MANDERÀ UNA 
COPIA DELLE PIÙ BELLE AL NOSTRO 
SOVIZZO POST! BAMBINI SCRIVETE 
A BABBO NATALE!

Gli organizzatori

 MERCATINI DI NATALE 



laboratori e simpatizzanti della nostra 
illustre associazione sportiva. Un ape-
ritivo di benvenuto ha accolto i com-
mensali, che hanno potuto visionare 
la mostra fotografica approntata nei 
locali al pianterreno della villa con una 
inedita serie di istantanee sul cammino 
di mezzo secolo della società nerover-
de. Nel corso della successiva cena, 
brillantemente condotta e animata da 
Aldo Rampazzo, il momento culmi-
nante è stato il ricordo, lucido e a volte 
emozionato, esposto dal presidente 
onorario Antonio Bolzon e dall’ex pre-
sidente e giocatore Armano Bolzon, 
entrambi presenti tra le fila della socie-
tà all’esordio nell’estate del lontano 
1967, che hanno rievocato e illustrato i 
primi passi di un lungo viaggio. Lo sto-
rico segretario Gianni Sandri si è sof-
fermato sulla leggendaria espressione 
che “al Calcio Sovizzo si gioca anche a 
calcio”, rimarcando il clima familiare e 
amichevole che caratterizza il tessuto e 
le varie componenti dell’associazione. 
Il sindaco Marilisa Munari, dopo il per-
sonale saluto, ha partecipato alla con-
segna di una medaglia ricordo dell’av-
venimento a personaggi che a vario 
titolo sono stati protagonisti del cam-
mino del Sovizzo Calcio, come i presi-
denti che si sono susseguiti alla guida 
della Società: Antonio Bolzon, Giambi 
Cecchinato, Mario Pegoraro, Armano 
Bolzon, Alessandro Belluomini, 
Gianmaria Pasqualotto; i tecnici che 
hanno condotto per più stagioni la 
prima squadra: Alessandro Belluomini, 
Renzo Bastianello, Paolo Zorzi, 
Ruggero Ciani e Gilberto Saugo; i fede-
lissimi giocatori: Marco Bolzon (26 anni 
in campo con la maglia neroverde!), 
Andrea Meneguzzo, Andrea Romio, 
Mirco Parlato, Fabio Garbin, Angelo 
Gonzato, Loris Celere, Massimo Acco, 
Leopoldo Nogara e l’attuale capitano 
Andrea Zanderigo. Sono stati inoltre 
premiati per la loro attività all’interno 
della società Giuseppe Ceola, Luciano 
Peretto e Pietro Cattelan (quest’ultimo 
con particolare menzione alla lunga 
carriera di assistente arbitrale). 
Il presidente Gianmaria Pasqualotto, 
dopo aver anticipato che è in fase di 
stampa un opuscolo celebrativo del 
cinquantenario, ha in conclusione rin-
graziato tutti i partecipanti, le aziende 
che hanno sostenuto l’iniziativa e la 
pattuglia coordinatrice dell’appunta-
mento, nella foto raccolta attorno alla 
torta di compleanno. 
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 UNA VOLTA, 
 LA TABERNULA 

C'era una volta (e c'è ancora, eccome 
se c'è) un paesello il cui territorio è 
diviso tra 4 comuni animato da gio-
vani coraggiosi che mi piace definire 
"generazione di fenomeni", i quali per 
meglio organizzare la sagra paesana 
costruirono una casetta che chiamaro-
no "tabernula" in onore al nome che fu 
di Tavernelle.
Tutte le generazioni successive alla sua 
costruzione passarono per la tabernu-
la: chi per i primi innocenti innamora-
menti, chi per le prime segrete siga-
rette, chi per trascorrere interminabili 
pomeriggi tra ghiaccioli e calcio, chi 
per il solo motivo che accanto ad essa 
c'era sempre qualcuno da incontrare.
La tabernula diventò così uno dei sim-
boli del paesello.
Essa resistette per molti anni (circa 40) 
agli agenti atmosferici, alle sagre, agli 
assalti di noi ragazzini fino a dover dire 

modo nuovo di “vivere”. Non gli hanno 
dato ascolto i grandi della terra di 
allora e quelli di adesso continuano 
a non ascoltarlo. Eppure, sedutosi a 
mensa con i suoi, la sera dell’ultima 
cena, innalzò al Padre una commoven-
te preghiera: Ti rendo lode, o Padre, 
Signore del cielo e della terra, perché 
hai nascosto queste cose ai sapienti e 
ai dotti e le hai rivelate ai piccoli.
Chi sono questi piccoli per i quali Gesù 
di Nazareth, poco prima della sua pas-
sione e morte rese lode al Padre?
Mi sia concesso di mettere tra questi 
piccoli il nostro carissimo Albino, al 
quale ero molto affezionato. Un picco-
lo, non un dotto, non uno che aveva 
lauree e diplomi, non uno che si fosse 
imposto con inganni, non uno che 
mirasse a chissà quali cose e voles-
se raggiungere chissà quali traguardi. 
Sì, un piccolo, secondo le parole del 
Signore Gesù, che aveva messo tutta 
la sua sensibilità, la sua fede genuina,  
la carità  operosa, la bellezza della 
sua voce, il lavoro umile di falegname 
a servizio della comunità parrocchia-
le, che amava intensamente. Anche 
quando gli acciacchi non gli permisero 
di continuare a svolgere il delicato 
servizio di sacrestano, il suo posto era 
accanto all’altare e seguiva i movi-
menti dei chierichetti con lo sguar-
do e spesso gli scappava il richiamo: 
Porta l’acqua, porta il vino. Attento 
qua, attento là. Mi impressionavano e 
mi toccavano la sua fedeltà  alla chiesa 
del Piano, la sua dedizione al servizio 
disinteressato. Si sentiva il “sacresta-
no”, rispettando sempre coloro che 
gli erano subentrati. Nella giornata 
del ringraziamento si era scelto alcuni 
prodotti della terra portati dai nostri 
contadini perché - secondo la tradi-
zione - questi sono per i sacerdoti e i 
sacrestani. Mi ero sempre attenuto a 
questa simpatica tradizione e io stesso 
lo spronavo a portarsi a casa qualcosa 
perché ritenevo che fosse suo diritto – 
come per gli altri – di avere un segno 
da parte della comunità contadina del 
suo servizio gratuito.
Mi dispiace che se ne sia andato pro-
prio in questo tempo di preparazio-
ne al Natale. Lo avremmo festeggiato 
insieme alle 11.15 nella celebrazione 
che richiama moltissima gente. E come 
avrebbe goduto vedere la sua chie-
sa stracolma. Soffriva quando vedeva 
posti vuoti. Era la sua passione la fun-
zione di sacrestano che aveva eredita-
to dai genitori. 
Grazie, Albino! La parrocchia del Piano 
ti deve moltissimo. Eri un piccolo, 
secondo l’espressione di Gesù. Ora sei 
un grande nella casa del Padre.

Don Francesco 

 MEZZO SECOLO 
 DI PALLONE 

La serata di gala per i cinquant’anni del 
Sovizzo Calcio è stata sapientemente 
allestita dal Comitato promotore nella 
elegante cornice della Villa Curti, con 
un appuntamento che ha messo insie-
me per alcune ore atleti, dirigenti, col-

basta: "sono vecchia, il mio dovere l'ho 
fatto. Trovatene una più giovane, non 
mi offendo, cercate solo di onorarmi".
E fu così che arrivò una nuova taber-
nula da tutti accolta con grande entu-
siasmo.
Qui doveva terminare questa storia, 
ed invece siamo stati tutti testimoni di 
una vicenda che definire triste è poca 
cosa.
Tecnici. Docenti di diritto amministra-
tivo, avvocati, normali cittadini: tutti 
impegnati a trovare una soluzione a 
quella che sarebbe poi divenuta una 
demolizione!
L'originale più non è, ma la tabernula è 
tornata ed ora è nostro compito rispet-
tarla, intorno ad essa festosi ritrovarci 
dimenticando i guai, tanto al passato 
appartengono oramai.

Ermanno Piccolo
Cittadino Tabernulense e

portavoce della
Proloco Tavernelle

 PICCOLA SANREMO: 
 SI CAMBIA NEL 2018 

Con il 2017 ormai prossimo alla conclu-
sione, lo staff dell'UC Sovizzo prose-
gue nel proprio instancabile lavoro per 
preparare al meglio gli appuntamenti 
del 2018.

Anche nella prossima stagione, come 
è ormai da più di mezzo secolo, il fiore 
all'occhiello del sodalizio vicentino 
sarà la Piccola Sanremo. La classicissi-
ma primaverile spegnerà 52 candeline 
domenica 25 marzo quando, sulle stra-
de beriche, torneranno a darsi batta-
glia tutti i migliori giovani talenti delle 
due ruote in un evento che, alla solida 
tradizione, affiancherà la freschezza 
della novità: una su tutte il fatto che, 
con il nuovo formato, la manifestazio-
ne sarà riservata esclusivamente agli 
atleti Under23 diventando, dunque, 
ancora più selettiva e competitiva.
Un’innovazione importantissima, quel-
la del cambio di categoria, che accen-
tuerà l'aspetto agonistico della 52^ 
Piccola Sanremo: una sfida di inizio 
anno che unirà velocisti e scalatori su 
un percorso morfologicamente accat-
tivante e che, con un parterre compo-
sto solamente da ragazzi dai 19 ai 22 
anni, si trasformerà in un appuntamen-
to maggiormente spettacolare e unico 
nel suo genere.
"Per il 2018 stiamo cercando di allestire 
una manifestazione che sia non solo 
all'altezza della nostra tradizione, ma 
anche molto spettacolare," ha detto 
il Presidente dell'Uc Sovizzo Andrea 
Cozza. "In tal senso, se gli sponsor ci 
sosterranno, sarebbe nostra intenzio-
ne aumentare il numero delle squadre 

al via, in modo da poter accontenta-
re le numerose richieste dei teams. 
Inoltre, grandi novità riguarderanno 
la visione della corsa tramite il web 
e i social network, cosa che permet-
terà di implementare la promozione 
del ciclismo e del territorio sovizzese 
a livello internazionale, con un'ampia 
attenzione rivolta non solo all'aspetto 
sportivo ma, altresì, a quello culturale, 
storico ed enogastronomico del nostro 
bellissimo territorio."
"Per quanto riguarda il 2017, ringrazio 
tutta la squadra per la piena collabo-
razione e disponibilità in questo primo 
anno di attività insieme, molto impe-
gnativo ma con ottimi frutti, e il prece-
dente direttivo per aver aiutato questo 
passaggio di consegne. Un ringrazia-
mento particolare, poi - ha proseguito 
Cozza - ci sentiamo di rivolgerlo nuo-
vamente a tutti gli sponsor, per la fidu-
cia data alle nostre attività e alle nostre 
capacità organizzative ma, soprattut-
to, per aver riconfermato tale fiducia 
anche al nuovo direttivo: Cassa Rurale 
ed Artigiana di Brendola, GT Trevisan, 
Inglesina, AACO Manufacturing, ALI' 
Supermercati, SABY Sport che vestirà 
ufficialmente il Team Colpack vinci-
tore dell'edizione 2017 con il trentino 
Andrea Toniatti, GSA, Morato Pane e 
Mainetti, Regione Veneto, l'Ammini-
strazione di Montecchio Maggiore 
e l'Amministrazione Comunale di 
Sovizzo per la piena collaborazione, 
disponibilità e fiducia al nuovo presi-
dente e a tutto il suo staff. Un gran-

de grazie, poi, anche al Consorzio di 
Polizia Locale "Terre del Retrone", a 
tutti i collaboratori e ai volontari che 
hanno contribuito e certamente con-
tribuiranno a far sì che le manifestazio-
ni possano svolgersi sempre in totale 
sicurezza."
Oltre alla 52^ Piccola Sanremo, 
l'Uc Sovizzo nel 2018 firmerà l'11^ 
Teenagers Sovizzo - 11^ trofeo "Cassa 
Rurale ed Artigiana di Brendola", 
gara ciclistica regionale rivolta agli 
Esordienti in programma il prossimo 
20 maggio (per il secondo anno conse-
cutivo Prova Unica per il "Campionato 
Provinciale di Vicenza") e la 14^ 
Gincana con Educazione Stradale con 
la partecipazione dei ragazzi delle 
classi quarte della Scuola Primaria di 
Sovizzo e Tavernelle (Vicenza) in pro-
gramma il 4 maggio.
L'Uc Sovizzo coglie l'occasione per 
rivolgere sin d’ora a tutti gli spon-
sor, volontari, collaboratori e a lettori 
di Sovizzo Post i migliori auguri di 
Buon Natale e di un sereno 2018. 

U.C. Sovizzo

 PER RICORDARE 
 I CADUTI 

Il centenario della Grande Guerra ha 
fornito occasione di numerose mani-
festazioni per celebrare degnamente 
quest’evento che sconvolse la nostra 
Vecchia Europa all’inizio del seco-
lo scorso. Una interessante inizia-

tiva è stata promossa dal Ministero 
della Difesa,  in collaborazione con 
la Regione Friuli Venezia Giulia ed il 
sostegno del Governo, che ha disposto 
(su richiesta) il conio di una medaglia 
ricordo per ogni Caduto di quel conflit-
to. I discendenti che intendono ricever-
la devono inoltrare apposita domanda 
all’organizzazione (Military Historical 
Center di Udine). La consegna, che 
non comporta alcuna spesa a carico 
dei richiedenti, avverrà in una delle 
località friulane inserite in un calenda-
rio di manifestazioni commemorative 
entro il 4 novembre 2018. Per maggiori 
informazioni e per prenotare l’incisio-
ne della medaglia con il nominativo e 
grado del Caduto, è possibile rivolgersi 
quanto prima (e comunque non oltre 
il 31 gennaio 2018) al Gruppo Alpini 
Sovizzo  nella persona del capogruppo 
Mirco Scarso (347.5524109) o del segre-
tario Gianfranco Sinico (346.0932562). 

La Redazione

 NATALE SOLIDALE 
Per i vostri regali che ne dite di fare 
un salto nel delizioso Mercatino di 
Natale allestito dal gruppo missionario 
“A piene mani” di Sovizzo? Troverete 
presepi in miniatura e simpatiche idee 
regalo, creati da persone che usano 

le loro mani per regalare bellezza, in 
varie forme. Non mancheranno poi, 
i prodotti del Commercio Equo e 
Solidale. Il ricavato servirà a sostenere 
vari progetti missionari.
Ricordiamo che il mercatino apre nei 
locali della parrocchia S.Maria Assunta 
a Sovizzo sabato 9 e 16 dicembre dalle 
ore 18,00 alle ore 20,00 e domenica 10 
e 17 dicembre dalle ore 9,00 alle ore 
12,00. Saremo presenti anche vener-
dì 8 dicembre alla sesta edizione dei 
Mercatini di Natale di Sovizzo. Vi aspet-
tiamo numerosi!!!  

Gruppo Missionario “A piene mani”

 SCUOLA MARAGA 
Le mura della scuola Maraga, di 
Montecchio Maggiore, da più di 
cent’anni sentono ridere, gridare e can-
tare bambini e bambine felici di stare 
assieme. Se avete figli per cui scegliere 
la scuola dell’infanzia il 14 dicembre 
2017 dalle 10 alle 11 (e anche l’11 gen-
naio) non perdete l’occasione di anda-
re a visitare questa piccola scuola in 
collina (servita dal pulmino comunale).  
Aria pulita, spazi accoglienti e semplici, 
colori e serenità saranno le immagini 
che vi porterete a casa! Un’unica sezio-
ne in cui piccoli, medi e grandi vivono 
assieme le loro giornate di attività, 

Sfida mia persona-
le:  Spectum,  di Billy 
Cobham, 1973.
Un album e trecentomila 
perché: disco d’esordio per 
un ventinovenne Cobham, 
batterista bello potente, 

bello e potete, un folle, secondo alcuni ha 
completamente rivoluzionato il concetto 
di “batterista” (non che John Bonham con 
i Led Zeppelin non si desse da fare, anzi: 
ma questa è un'altra storia) e con questa 
prima perla, Billy Cobham, ha decisamen-
te messo ben in chiaro il suo intento, e il 
suo talento. Ascolto facile facile, diciamo: 
il tutto ha una durata di poco meno di 40 
minuti, ma è probabile che i più giovani (e 
mi riferisco dai trentenni in giù) potrebbero 
trovare qualche difficoltà al primo impatto: 
i suoni sono quelli degli anni ’70, niente a 
che spartire con David Guetta, Christina 
Aguilera o i Maroon 5, per intenderci; di per 
sé i "brani" sembrano essere confusionari 
e senza senso e lo capisco; del resto qui si 
parla di jazz (non spaventatevi) e di fusion 
(NON SPAVENTATEVI), ma in un modo, in 
una chiave a dir poco spettacolare, un gusto 
e un’energia uniche, che solo un batterista 
matto e visionario come lui poteva “cagar 
fuori”. Dentro questo album c’è tutto: c’è 
il groove, c’è la forza, ci sono la rabbia e 
l'amore, c’è la fatica, il sudore, bacchette 
rotte, c’è la ricerca, ci sono parti elettro-
niche e sintetizzatori (particolari non così 
facilmente reperibili al tempo), ci sono dei 
musicisti da paura che non mollano un 
colpo e, sì insomma, c’è il bello della musica. 
Oltretutto sembra esserci anche un leggero 
filo impercettibile che conduce brano dopo 
brano, battuta dopo battuta, nota dopo 
nota, e bla bla bla in continua mutazione 
ma stabile nella sua personalità: una rotta 

che si conquista passo passo nell'ascol-
tare il susseguirsi dei brani e delle pause 
(“spoiler”: esiste un "brano" in mezzo alla 
follia di Cobham che dura 0.51 minuti  To 
the women in my life ed è un pezzo di piano 
da pelle d'oca). Fu il prof. Gianni Bertoncini, 
il mio primo insegnante di batteria, a con-
sigliarmi  Spectum  e me l’avrà ripetuto sei 
o sette volte che: ”Questo è un album da 
ascoltare dall’inizio alla fine!” e che palle. Io 
suonavo da poco più di due anni la batteria, 
figurati cosa me ne facevo io del jazz e inve-
ce poi non mi capacitai di come una musica 
del genere, così figa, venisse fuori da così 
lontano, in fatto di tempo dico: io che altale-
navo i Red Hot Chili Peppers con gli Slipknot 
o i Limp Bizkit con gli Smashing Pumpkins 
(gruppi di cui probabilmente parleremo più 
avanti) e ascoltare brani come Stratus o Red 
Baron e riuscire ad apprezzarli, a farli miei, 
a godere dell’ascolto mi ha messo un po’ in 
confusione, sia come ascoltatore di musica, 
sia come musicista alle prime armi e sia 
come “la musica dei vecchi mi fa cagare”! 
(slogan inventato da me). E perché? Perché 
ero un bocia e cercavo qualcosa in cui cre-
dere, e credere in un batterista degli anni 
’70 non sembrava un’idea così geniale; e 
invece... 
Un mio caro amico una volta mi ha detto: 
”Quando, nella musica, non sai più cosa 
fare, non sai più cosa suonare o cosa ascol-
tare, il mio consiglio è questo: chiedi aiuto ai 
Grandi!”. Penso che questo concetto valga 
per molte cose, non solo per la Musica, e 
quando tentenno, quando non so bene 
cosa fare, dedico un po' di tempo per me, 
mi verso un bicchiere di vino, accendo 
una sigaretta e mi gusto  Spectum  di Billy 
Cobham. Buon ascolto!

Il Sizzy

 (TI) POST-O UN ALBUM 

Ormai le festività Natalizie sono alle 
porte e come negli ultimi 6 anni, a 
Sovizzo, i Mercatini aprono questo 
magico momento dell'anno.
La Pro Loco Sovizzo organizza in col-
laborazione con la Sezione di Sovizzo 
della Confcommercio, con la Pro Loco 
di Tavernelle e con il patrocinio del 
Comune di Sovizzo, un momento di 
forte aggregazione nel paese,  dando 
visibilità e spazio ai commercianti 
locali, ai produttori agricoli locali e 
all'artigianato.
Crediamo che sia importante che 
tutte le realtà del nostro paese possa-
no avere una vetrina prestigiosa per 
mettersi in luce. Più di ottanta esposi-
tori anche quest'anno vi aspetteranno 
lungo via Cavalieri di Vittorio Veneto 
e in Piazza Manzoni e nella sala delle 
conferenze in Municipio con i consue-
ti artisti ed artigiani locali.
Gli eventi della giornata e nel pome-
riggio sono ricchi e di qualità: i 
concerti dell'Arrigo Pedrollo Band 
e dei  Christmas Sound Machine, il 
nuovo film dei Spakamasele, attività 
presso gli stand dell'Accademia 
Musicale Butterfly e del Centro 

Apolloni e lo spettacolo creato dal 
Cuca per l'accensione dell'Albero di 
Natale. In piazza ci troverete con vin 
brulè, cioccolata, frittelle e a mez-
zogiorno il consueto piatto caldo 
della "tradizione"  made in Sovizzo. 
Non può mancare il nostro “Babbo 
Natale  Dogc”, unico ed inimitabile. 
Quest'anno allestiremo in piazza la 
sua dimora in legno per accogliere 
tutti i piccini!
L'impegno è tanto nel cercare di rega-
lare a tutti voi una giornata natalizia 
spensierata, ma soprattutto in com-
pagnia. Ci teniamo al nostro territorio 
e ci teniamo che il nostro territorio si 
unisca a noi per portare avanti questo 
progetto. Serve il vostro contributo 
dalla mattina alle 7.00 fino alla fine. 
Ringrazio fin d'ora il gruppo allargato 
del Direttivo della Pro Loco Sovizzo, 
che dietro le quinte,  riesce portare 
avanti con tenacia  e con immenso 
impegno un progetto unico e spe-
ciale, che va oltre ai Mercatini, che 
è quello di dare un Anima al nostro 
amato Paese.
VIENI ANCHE TU A SCRIVERE LA 
LETTERINA A BABBO NATALE!
L'8 dicembre Sovizzo  si immergerà in 
una vera e propria atmosfera natali-
zia... luci,musiche e canti ma a  render-
la ancora più speciale sarà L'arrivo del 
nostro caro BABBO NATALE!
Il Babbo più famoso del mondo acco-
glierà i bimbi sul suo trono pronto 
ad ascoltare tutti i loro desideri. Da 
quest'anno i bambini potranno venire 
a scrivere la loro letterina... per poi   
imbucarla nella speciale cassetta che 
gli elfi di Babbo Natale hanno messo 
in uno degli stand dei mercatini (vici-
no al Municipio). 
IL NOSTRO CARO BABBO LE 
LEGGERÀ TUTTE E MANDERÀ UNA 
COPIA DELLE PIÙ BELLE AL NOSTRO 
SOVIZZO POST! BAMBINI SCRIVETE 
A BABBO NATALE!

Gli organizzatori

 MERCATINI DI NATALE 



DONARE
SALVA LA 
VITA!
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Natale è ormai alle porte, anche se 
magari siamo troppo occupati per ren-
dercene conto. 
Per i vostri regali mi permetto di pro-
porvi una paio di libri. Innanzitutto il 
bellissimo “13-43” di cui vi parliamo 
qui a lato. Poi è rimasta anche qual-
che copia del nostro “Pepolando – da 
Francesco a Francesco” in favore del 
Progetto Giulia. Qualche giorno fa ci è 
stata consegnata anche la sua versione 
in audiolibro, adatta a chi non ha la 
possibilità di leggerlo con gli occhi o 
ha solo voglia di ascoltarlo dalla viva 
voce del suo autore.
Ci attende una miriade di appunta-
menti, in primis i bellissimi mercatini 
natalizi del prossimo 8 dicembre.
Un abbraccio a tutti e buona lettura da

Paolo Fongaro
con la Redazione

di Sovizzo Post

 BENVENUTO ETTORE! 

Alle 00.42 del 30 Novembre sei arriva-
to tu, ETTORE FORNASA. Ti abbiamo 
amato sin dal primo istante e lo faremo 
per tutta la vita. I tuoi genitori, Andrea 
e Elena assieme ai nonni, zii e tutta la 
famiglia, ti augurano il meglio dalla 
vita perché sei il dono più bello che 
sia. Sei il nostro amore, mamma Elena 
e papà Andrea.

Benvenuto, carissimo Ettore: ci uniamo 
con un forte abbraccio alla gioia di tutti 
i tuoi cari, augurandoti una vista costel-
lata di soddisfazioni. Ad multos annos!

 L’UOMO CHE VOLAVA 
 CON LE CAMPANE 

Ha servito la 
nostra comuni-
tà per decenni 
come sacrestano, 
ma chi conser-
va le sue radici a 
Sovizzo lo ricorda 
s e m p l i c e m e n -
te come Albino 
“Campanaro”. Il 
nostro amico è tor-
nato da mamma 

Carmela che lo avrà accolto con uno dei 
suoi indimenticabili abbracci. 
Albino sapeva come si fa a volare. Lo 
faceva in tanti modi: con lo sguardo 
luminoso, la mai doma disponibilità, 
la voce cristallina ed il sorriso sincero. 
Però Albino volava soprattutto con le 
sue campane. Ai tempi di don Ernesto 
non erano ancora motorizzate, così lui 
si attaccava a quelle lunghissime funi e, 
dopo i primi tiri, si lasciava levare in cielo. 
In queste settimane di tristezza calcisti-
ca per la nostra nazionale, ripenso alla 
sera dell’11 luglio del 1982: Albino prese 
le chiavi e, in piena notte, brindò col 
“campanòn” e le sue sorelle al trionfo di 
Pablito Rossi e soci in quel del Bernabeu 
madrileno.
Ora vola per sempre, carissimo Albino: 
grazie di tutto e tienici per mano, men-
tre saliamo con te per qualche metro 
pregustando il suono di tante campane 
a festa…

Da qualche giorno siamo entrati nel 
periodo di Avvento e la liturgia ci invita 
ad essere svegli, a non addormentarci, 
ad attendere il Signore con gli occhi 
aperti. Ecco - dice la liturgia di oggi, 
martedì 5 dicembre - viene il Signore 
nostro Dio con potenza grande, illumi-
nerà gli occhi dei suoi servi.
Lo stupendo brano del profeta Isaia, 
che abbiamo ascoltato, preannuncia 
tempi meravigliosi: tempi di serenità 
e di pace, di giustizia e di bellezza. 
Sembra un  “sogno”: animali che si 
sbranano diventano amici e stanno 
insieme senza divorarsi. Godono della 
bellezza del creato. Una visione profe-
tica che ci sprona a creare un mondo 
diverso da quello che abbiamo oggi. 
Popoli che si odiano; gente che scappa 
dalla propria terra;  persone, compresi 
bambini, che vengono venduti come 
gli schiavi di una volta; bambine che 
vengono rifiutate perché si vogliono 
solo bambini maschi, come avviene 
nei paesi balcanici; fanciulli addestra-
ti alle armi e imbottiti di materiale 
esplosivo per uccidere… Siamo in un 
mondo totalmente diverso da quel-
lo descritto dal profeta Isaia, che la 
venuta del Bambino a Betlemme ci 
propone.
Gesù di Nazareth ha predicato questo 
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scoperte e gioco: un grande giardino 
attrezzato con ulivi e tanto verde, il 
cortile, un orto, la sabbiera...
Progetti di qualità ed esperienze uni-
che rendono questa scuola particolar-
mente bella da vivere, soprattutto per 
quei bimbi che hanno bisogni speciali 
di attenzione, cura e calma in un picco-
lo gruppo: chiedete alle insegnanti e 
vi racconteranno ciò che qui non trova 
spazio per esser scritto!

Una delle mamme - Cristina Benetti

 NOTTE D’IN...CANTO 
L’atmosfera nel Natale nell’arte e nella 
musica. Si rinnova anche quest'anno 
il tradizionale evento natalizio orga-
nizzato dalla Pro Loco di Tavernelle 
ma con una importante novità: questa 
volta i protagonisti saranno due, l'arte 
e la musica, che si alterneranno crean-
do un dialogo sui temi del Natale.
La storica dell'arte Francesca Rizzo rac-
conterà alcune Natività presenti nel 
nostro territorio, da Jacopo Bassano 
a Paolo Veronese, fino ai Maganza; il 
coro “Le Tavernelle”, diretto da Simone 
Olivieri e accompagnato al pianoforte 

da Alessandro Marini, proporrà invece 
un repertorio di canti della tradizione 
natalizia arricchito da brani di musica 
sacra. L'evento, con ingresso libero, si 
terrà domenica 17 dicembre alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Tavernelle.

Gli organizzatori

 MERCATINI A 
 MONTEMEZZO 

Anche quest'anno l'attraente mer-
catino di Natale a Montemezzo apre 
venerdì 8 dicembre (10.00 - 12.30 e 
14.30 - 18.30 con riapertura dopo il 
concerto di Natale in chiesa), dome-
nica 10 dicembre (10.00 - 12.30): una 
occasione per trovare un regalo vera-
mente speciale realizzato dalle sapien-
ti mani locali. Il tanto atteso Concerto 
di Natale nella chiesa di Montemezzo 
avrà inizio alle 18.30 di venerdì 8 
dicembre con programma a sorpresa. 
Ampio parcheggio e chiesa riscaldata. 
Non mancate questa fantastica espe-
rienza!

Gruppo Missionario
di Montemezzo

 ASPETTANDO LA STELLA 

Il Sovizzo, in Concerto con carols nata-
lizi e brani spirituals e gospel, nella 
splendida cornice della Chiesetta di 
San Daniele di Sovizzo, vi farà entrare 
nello spirito natalizio aspettando la 
Stella e percorrendo il sentiero musi-
cale che condurrà alla Capanna di 
Betlemme. Splendida occasione per 
ammirare la Chiesetta addobbata a 
festa e che, per la serata, sarà confor-
tevolmente riscaldata!  L'idea è nata 
proprio al fine di valorizzare questo 
piccolo ma prezioso sito con le nostre 
musiche,  con l'atmosfera dell'Attesa... 
aspettando la Stella!
Se avete piacere, potete prenotare i 
vostri posti mandando una mail indi-
rizzata a sovizzogospel@libero.it
Invitiamo quindi tutti  SABATO 23 
DICEMBRE ALLE ORE 21.00.

 GITA AI MERCATINI 
Domenica 17 dicembre 2017 a Tenno e 
Cimego (TN), borghi tra i più belli d'ITA-
LIA ! Quota di partecipazione € 45.00, 
pranzo incluso. Per informazioni e pre-
notazioni chiamare: M.  Teresa  Lorenzi 
al n.347 9013610 entro il 10 dicembre 
2017.

 PER GLI AMICI DONATORI 
Si segnala la chiusura definitiva del 
parcheggio riservato ai Donatori lungo 
Viale d'Alviano da lunedì 4 dicembre 
in conseguenza all'avvio dei lavori per 
la realizzazione della pista ciclabile da 
parte del Comune di Vicenza. Per sop-
perire alla chiusura del parcheggio, nel 
giorno in cui verrà effettuata la dona-
zione/prelievo, i Donatori potranno 

beneficiare di:  park Cricoli,  bigliet-
to gratuito bus delle linee urbane o 
suburbane,  dieci posti auto riservati 
opportunamente segnalati, presso il 
parcheggio dipendenti di Contrà San 
Francesco. Cordiali saluti 

Il direttivo Fidas Sovizzo

Servizio civile anziani - anno 2018 
Il Comune di Sovizzo, al fine di favorire la 
partecipazione attiva delle persone anzia-
ne alla vita sociale e civile del proprio 
territorio, seleziona volontari per il pro-
getto "Servizio Civile Anziani" istituito con 
la L.R. n. 9/2010, da impiegare nello  svol-
gimento di attività socialmente utili.  Le 
domande, redatte su apposito modulo, 
dovranno essere presentate  entro e non 
oltre venerdì 22 dicembre 2017 al Comune 
di Sovizzo - Ufficio Protocollo. Per ulteriori 
informazioni consultare l'allegato bando o 
contattare l'Ufficio Servizi Sociali:  telefono: 
04441802116 e.mail:  servizisociali@comu-
ne.sovizzo.vi.it 

Progetto preliminare tratta AV/AC 
VERONA - PADOVA lotto funzionale II 
attraversamento di Vicenza
In data 19 ottobre 2017 con protocollo 
n. 13705/2017 è pervenuto da parte
dell’autorità proponente Rete Ferroviaria
Italiana s.p.a. - RFI (con progettista
ITALFERR) il Progetto Preliminare del
2° Lotto Funzionale "Attraversamento
di  Vicenza" (CUP: J41E91000000009) rela-
tivo al Progetto della Linea Alta Velocità-
Alta Capacità (AV/AC) nella tratta Verona-
Padova. Esso costituisce il secondo lotto
funzionale della Tratta AV/AC Verona –
Padova, quale naturale prosecuzione   del
primo lotto funzionale “Verona – Bivio
Vicenza” e prevede la realizzazione del
nuovo tratto di linea AV/AC compreso tra
il Bivio Vicenza, ricadente nel Comune di
Altavilla Vicentina e l’esistente stazione di
Vicenza Viale Roma. A completamento del
progetto preliminare sono previste alcu-
ne opere complementari finalizzate alla
mitigazione del rischio idraulico delle aree
della nuova fermata Fiera, costituite da
una cassa di espansione sul Torrente Onte
da realizzarsi a  monte del primo tratto
della via Vigo provenendo da via Valle.
Il progetto consentirà la laminazione (il
contenimento temporaneo) delle portate
di piena che provocano allagamenti del
Fiume Retrone nel territorio del Comune di 
Vicenza. Il progetto in particolare prevede
la realizzazione di una cassa in derivazione
in sponda sinistra del torrente Onte ed
andrà ad interessare l'area compresa a valle 
da via Vigo, ad est dalla S.P. Peschiera dei
Muzzi e ad ovest dal torrente Onte.
Le principali caratteristiche dell’opera sono 
le seguenti: l’ambito di intervento del baci-
no prevede per gran parte il mantenimento 
dell’attuale quota di campagna;  i lavori
di scavo, previsti per una quota media di
cm. 65, riguarderanno complessivamente
un’area m2 33.400 a monte dell’attuale via 
Vigo; il bacino di invaso sarà delimitato da 
un elevato arginale di circa km. 2 e l’intero 
tracciato in sommità arginale sarà percor-

so da una viabilità in misto stabilizzato; 
sarà prevista la realizzazione delle opere di 
presa dell’acqua dal torrente Onte e di resti-
tuzione della medesima nello stesso tor-
rente;  a completamento degli interventi, 
per garantire il contenimento delle portate 
di alveo e il loro convogliamento all’opera 
di presa, sarà previsto il risezionamento 
dell’alveo con base di m. 11 del torrente 
Onte a partire dal ponte di via  Valdimolino 
per un tratto circa di m. 900 ovvero sino 
alla via Vigo. Per quanto riguarda l’iter del 
progetto, il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare, su istanza 
della dell’autorità proponente RTI, ha dato 
avvio all’attività istruttoria della procedura 
di VIA Speciale ai sensi degli artt. 165 e 183  
del D.Lgs. 163/2006 e dell'art. 216, c.27 del 
D.Lgs. 50/2016. Il Comune di Sovizzo con
deliberazione di Giunta Comunale n.125
del 07/11/2017 ha espresso ed approvato
alcune osservazioni, già trasmesse agli Enti 
competenti. Inoltre, in un  incontro con i
tecnici di Italfer, nel tavolo di lavoro orga-
nizzato a Palazzo Trissino il 16 novem-
bre 2017, l'Amministrazione Comunale ha
esposto e condiviso le osservazioni inviate. 
L'ufficio tecnico comunale è disponibile
per ulteriori informazioni e gli elaborati del 
progetto sono consultabili presso il sito
del Ministero dell'Ambiente collegandosi
tramite il seguente link: 
ht tp: //w w w.va.minambiente. i t / i t- IT/
Oggetti/Documentazione/33/2985 

Nuova carta d’identità elettronica (CIE) 
Dal 2 novembre 2017 il Comune di Sovizzo 
è abilitato a rilasciare la nuova carta di iden-
tità elettronica, un documento di riconosci-
mento che consente di identificare il tito-
lare tanto sul territorio nazionale, quanto 
all’estero. La nuova carta d’identità elettro-
nica (CIE) è un documento di riconoscimen-
to che consente di identificare il titolare 
tanto sul territorio nazionale, quanto all’e-
stero.  Il documento potrà essere utilizzato 
anche per accedere ai servizi erogati dalle 
pubbliche amministrazioni (ad esempio: 
i pagamenti elettronici di multe, bollette, 
bolli auto, ticket sanitari) e abilità all’acqui-
sizione di identità digitali su Sistema 
Pubblico di Identità Digitale (SPID). La CIE è 
realizzata in materiale plastico, ha le dimen-
sioni di una carta di credito ed è dotata di 
sistemi di sicurezza (ologrammi, sfondi di 
sicurezza, micro scritture, ecc.) per evitarne 
la contraffazione. Inoltre, il supporto fisico 
della Cie è  provvista di un microprocessore 
per memorizzare le informazioni neces-
sarie alla verifica dell'identità del titolare. 
Sulla Cie, infatti sono riportati i dati del 
cittadino utili per la sua identificazione, 
la foto e l’impronta digitale.   Per maggiori 
informazioni: Comune di Sovizzo - Ufficio 
Anagrafe Tel. 0444.1802137-36 

Il libro è semplicemente meraviglioso, 
soprattutto per le storie straordina-
rie che lo rendono ancor più “corpo-
so”. Non è mai facile parlare di una 
malattia, ma i protagonisti di “13-43” 
riescono a farlo con distillati di poe-
sia e addirittura leggerezza. L’opera 
verrà presentata il prossimo venerdì 15 
dicembre alle 20.30 presso l’auditorium 
comunale di Chiampo, alla presenza di 
tanti amici tra cui spiccano il mae-
stro Bepi De Marzi e il coro Sondelaite. 
Per averne una copia si può intanto 
scrivere alla Delegazione di Vicenza 
della Fondazione per la Ricerca sulla 
Fibrosi Cistica (http://www.mondoffc.
it/Delegazioni/delegazione-ffc-di-
vicenza). Il libro viene proposto con 
una offerta di 20 euro, importo che 
viene totalmente devoluto alla ricerca 
per la fibrosi cistica.

Tredici anni: questa la speranza di 
vita media per un malato di fibrosi 
cistica fino a tre decenni fa, quan-
do Dario Antoniazzi e la moglie 
Annamaria si trovarono ad affronta-
re questo male poco conosciuto e 
tremendo che aveva colpito la loro 
prima figlia, Chiara. Una cosa più 
grande di loro, ma non abbastanza 
per darsi per vinti. Dario e Annamaria 
hanno lottato con tutte le forze, gior-
no dopo giorno e in questi trent’an-
ni, anche grazie al loro instancabile 
impegno, la speranza di vita media 
è aumentata fino a raggiungere i 43 
anni. Un anno in più di vita per ogni 
anno di lotta di Dario e Annamaria, e 
come loro tanti altri genitori o volon-
tari o ricercatori che si sono spesi 
per questa importantissima causa. 
Trent’anni, durante cui è completa-
mente cambiata la qualità di vita 
per chi soffre di questa malattia, rac-
contati in un libro, “Tredici/43”, che 
contiene la storia della Delegazione 
di Vicenza della Fondazione per la 

Ricerca sulla Fibrosi Cistica e delle 
persone che ne hanno fatto parte e 
ne fanno ancora parte, dai medici ai 
volontari, passando per chi quotidia-
namente combatte la fibrosi cistica 
in prima persona e i tanti amici che 
hanno sempre cercato di dare una 
mano con generosità. 
Come ha scritto Matteo Marzotto 
nella prefazione al libro, “Annamaria 
e Dario (e Chiara...) sono gli attori 
protagonisti di una storia formidabi-
le fatta di forza, perseveranza, spe-
ranza, amore, simpatia, unità e unio-
ne”. L’iniziativa nasce infatti proprio 
da loro, e vuole essere un ulteriore 
strumento per sensibilizzare la gente 
sul problema della fibrosi cistica. I 
fondi che verranno raccolti con que-
sto libro serviranno a finanziare un 
altro importante progetto di ricerca.
Un libro per realizzare il quale è stato 
fondamentale il contributo di tante 
realtà del nostro territorio: Berica 
Editrice e Hassel Comunicazione per 
i contenuti e la realizzazione della 
pubblicazione, lo studio on office 
Architettura che ha pensato e realiz-
zato la copertina, Mediaprint che si è 
occupata del delicato lavoro di stam-
pa, le famiglie Bonetti per il Gruppo 
Fimauto Autogemelli e Sacchetto 
per Cattolica Assicurazioni che con 
il loro aiuto hanno permesso tutto 
questo. E poi i giornalisti e gli scrit-
tori che hanno dato un contributo 
dedicando tempo e professionalità, 
ma anche qualcosa di più: Rachele 
Perbellini, Elia Cucovaz, Alberto 
Tonello, Giuseppe Signorin, Guido 
Gasparin, Stefano Cotrozzi, Lino 
Zonin, Karl Zilliken, Paolo Fongaro, 
Alessandro Scotti, Davide Orsato, 
Michele Piazza, Giovanni Campari, 
Piero Magnabosco, e infine la dott.
ssa Graziella Borgo per il suo inter-
vento scientifico e il maestro Bepi De 
Marzi per la poesia che ha regalato.

PRENOTA IL TUO CAMBIO GOMME
Acquistando 4 pneumatici invernali hai il 
deposito stagionale gratuito e buoni sconto da 
consumare presso la sede. Prezzi speciali su 
FALKEN, BRIDGESTONE e molti altri marchi.
Per info 348/8371481 o 0444/551848, oppure 
vieni a trovarci in via della Scienza 4 a Sovizzo.

www.sirogomme.it   -   info@sirogomme.it

 L’AGENDA DELL’U.R.P. 

 13/43 

 IL MENÙ NOGARA 
 Come da tradizione ospitiamo – con 
l’acquolina in bocca – le splendide 
proposte della Macelleria “Nogara” 
(a Sovizzo in Via Martiri della Libertà) 
per le prossime festività di fine anno. 
Tiziana, con la sua famiglia e lo staff 
al completo, anche quest’anno si è 
data da fare per proporvi il meglio del 
meglio per lasciarvi in bocca il sapore 
più bello: quello della nostra tradizio-
ne culinaria e del gusto di brindare 
insieme al futuro! 

Per informazioni e prenotazioni 
telefonare al 0444 551001.

PROPOSTE DI ANTIPASTI
Prosciuttino d'oca, speck d'anitra 
e petto d'oca di Jolanda De Colò. 
La nostro BOCCONATA Selezione 
Marzo 2017. Per i crostini caldi: la 
nostra crema di lardo, il salmone 
islandese UPSTREAM e il salmone 
scozzese coda nera. Gli Strudel di 
sfoglia salati con verdure di sta-
gione.

PROPOSTE PER PRIMI PIATTI 
PRONTI
Pasticcio di carne classico - Pasticcio 
al radicchio e cotto Nogara  - 
Pasticcio all'anatra. I nostri Ragouts 
pronti: di carne classico, d'anatra e 
delicato di pollo.

PER ACCOMPAGNARE IL BRODO 
CALDO DI NATALE
Tortellini di Valeggio fatti a mano - I 
nostri canederli.

PROPOSTE PER I SECONDI PIATTI 
PRONTI PER LA COTTURA
Manzo dei Monti Lessini selezione 
Nogara, zampone fresco Nogara, 
musetto classico e musetto al bro-
colo fiolaro, lingua salmistrata e 
cappone tradizionale. Cappone 
con osso farcito. Tacchinella ripie-
na.  Rotolo di faraona. Arrotolato di 
Vitello al profumo di tartufo. Filetto 
in agrodolce. Arrosto steccato
Inoltre nel nostro negozio potrete 
trovare la migliore selezione delle 
specialità alimentari italiane tra 
cui l'Offella Perbellini, i panettoni 
Fiasconaro e Filippi. Inoltre il ciocco-
lato Domori e la migliore selezione 
di mandorlato di Cologna Veneta.

A.F.V.P.F.S.C.D.




